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I miei rapporti con « Linea Democratica» 

PERCHÈ HO FIRMATO 
QUESTO GIORNALE 

Il primo impatto con «Linea De-
mocratica» l'ebbi proprio c o m e gior-
nalista, a livello di cronaca, allorché, 
sul finire della scorsa estate, compar-
ve, sui muri di Monte f iascone un 
«misterioso» manifesto nel quale, fra 
l'altro, si salutava posit ivamente la ri-
conferma di P a o l o Cagnucci a sinda-
co della cittadina falisca. 

Quel manifesto , con la scritta «Li-
nea Democrat ica» posta, non in alto 
c o m e è d 'uso , ma sul f ianco sinistro, 
suscitò, per la verità, non so lo la mia 
curiosità di cronista, ma l'interesse di 
tutta la popolaz ione . 

Le congetture sul «chi» e sul «per-
chè» , ce ne furono a josa in quei gior-
ni di t iepido autunno, al termine di 
una breve estate, caratterizzata, poli-
t icamente per Monte f iascone , dalla 
lunga «vacanza» amministrativa, do -
po le elezioni di g iugno. 

Circolarono dei nomi , si provò ad 
attribuire delle paternità a quel grup-
po «clandest ino» che si autodef iniva 
di «uomini liberi» ed «amanti della 
democraz ia» , c o m e se di tali attribu-
zioni non ne avessimo, tutti noi , f in 
sopra i capelli. 

Per la verità mi s o n o poi sempre 
occupato dei successivi manifesti di 
« L . D . » , non sempre con toni di cro-
naca neutra, ma piuttosto polemiz-
zando con quegli «anonimi» che invi-
tavo, anzi , a venire allo scoperto per 
dare più credibilità a quei principi di 
lotta, e f fet t ivamente democratica e li-
bertari, che tutto s o m m a t o , formava-
no l 'oggetto di quegli «strali» murali. 

Il coraggio dimostrato da quegli 
«anonimi» era tuttavia condiz ionato 
proprio da loro restare nel l 'ombra. 
«Venite fuor i» , li sollecitavo dalle pa-
gine de «Il T e m p o » , «altrimenti la 
v o s t r a a z i o n e r e s t e r à s t e r i l e 
po lemica» . 

M a i manifest i , di vari colori , im-
perniati ormai in una «ricca» diatriba 
con i dirigenti della U . S . L . , restavano 
sempre senza n o m e e c o g n o m e . 

P o i , d o p o il duro attacco del Co-
mitato di Gest ione della U . S . L . che 
apostrofava i fautori di «Linea De-
mocratica» c o m e «Brigatisti di Prima 
Linea», >oglio dire nel m o m e n t o più 
a ' i o e - ù per i c ' l o so della polemica, 

• v re un' guardia allo sco-

; è stato — al-
»nti — il primo 

' .» che è uscito 
ut t .io incontro. 
U n a kii* . . e zza to e che è 
stato il , , - al m o m e n t o 
o p p o r t u n o — per i&i accattare l'in-
carico tecnico di firmare questo pe-
riodico, che non vuole essere altro 
(stando a quanto mi confermano) la 
continuità di quei manifesti di cui 
manterrà lo stile, la fermezza, la chia-
rezza, l'obiettività ed il coraggio di 
uomini liberi che ora, però, combat-

tono allo scoperto. Se si volesse fare 
un pò di retorica, d iremmo, « m o -
strando il petto ai nemico» . 

Ecco , il mio è un compi to essen-
zialmente di supporto, di necessità: 
serviva un giornalista iscritto all'Ordi-
ne per firmare la responsabilità del 
giornale. Ques to non vuol dire che io 
mi senta estraneo all'essenza — quan-
to m e n o — dell 'azione di questi uo-
mini. 

Io ho f iducia essenzialmente, nella 
loro intelligenza e nel loro bagaglio 
culturale. Ci saranno, all'interno di 
« L . D . » uomini e donne con tutti i 
pregi e tutti i difetti. M a , ho costatato 
che non vi sono degli imbecilli , dei su-
perbi o degli arroganti. E gente che ha 
voglia di cose buone e pulite. Se non 
sono cieco del tutto, questo ho visto! 

Firmo dunque con piacere e con 
entusiasmo questo giornale con la ri-
serva, tutta pratica e, credo, giustifi-
cabile, che al lorquando mi dovessi ac-
corgere che le cose prendono tutt 'al-
tra piega, potrò dire: «Signori , me ne 
v a d o » . 

UMBERTO G. RICCI 

LA CRISI 

— Secondo me il Sindaco di 
Montefiascone non dovrebbe 
bere l'acqua ma solo il vino, 
non dovrebbe pigliare vento 
(pericolosissimo alla salute!), 
non dovrebbe battere l'oro 
ma solo il bandone e 
dovrebbe chiamarsi Paolo-
Vincenzo-Ottaviano-
Kraneesco-Maurizio-
Regimildo-XVI° (voto). 

Una «linea» ed un «progetto» 
per tempi migliori 

«Linea Democratica» ha presentato, 
mesi fa, il suo biglietto da visita alla po-
polazone falisca con una serie di manife-
sti vivaci, graff iami (ma in perfetta rego-
la con il lecito consentito dalla dialettica 
politica) dedicati alle vicende più o meno 
note della USL/VT1. 

La controparte — struttura pubblica 
soggetta al giudizio ed alla critica dei cit-
tadini — invece di rispondere ci ha grati-
ficato, con uno stile che credevamo 
esclusivo del suburbio, di grossolani in-
sulti ed astrusi epiteti, presi a prestito da 
tarlati vocabolari ginnasiali. 

Qualcuno, non conoscendoci ed igno-
rando che non eravamo i beneficiari di 
delibere del tipo «in deroga alla legge» ed 
«ora per allora», ha creduto di identifi-
carci subito con corporativisti fuori mo-
da, scesi in campo contro, i r iformatori 
della sanità (si fa per dire!) per difendere 
poltrone, posti e privilegi. L'intellighen-
tia politicoide, offesa da tanto ardire di 
comuni mortali , ha scaricato i tuoni 
dell 'Olimpo su fantomatiche «Brigate 
rosse» e «Prima linea», con la coraggiosa 
sicurezza di non «staffi lare» i veri «eroi» 
della P.38 ma i cittadini che non hanno 
«scheletri nell 'armadio». 

Abbiamo accennato a questo esordio 
di «Linea Democratica» ed alla polemica 
con la USL/VT1 per riallacciare il nostro 
nuovo impegno ad un episodio illumi-
nante dei compiti e delle difficoltà che ci 
a t tendono e dell 'attuale realtà politica 
che condiziona la vita civica in ogni gan-
glio vitale ed operativo, non solo in quel-

lo specifico della sanità pubblica. Dicia-
mo subito, per fugare equivoci e parare 
le ironie della maldicenza, che non siamo 
tanto sprovveduti o poveri di spirito da 
presentare «Linea Democratica» come 
nuovo parti to o una corrente di parti to o 
un movimento di scontenti col tarlo della 
rivincita ed il proposito di t ramare di-
spettose congiure per cercare uno spazio 
nella vita pubblica. Molti di noi hanno 
una tessera politica ed hanno dato agli 
impegni civici più di quanto fosse dovuto 
e richiesto, in tempi remoti e recenti, e 
quindi sono più che paghi dei «numerosi 
vantaggi morali e materiali» a loro deri-
vati. A questo punto il lettore potrebbe 
chiedersi: ma questi che vogliono? Lo 
abbiamo detto in un nostro manifesto, 
forse sfuggito all 'attenzione dei più. «Li-
nea Democratica» è un movimento di 
opinione, senza padroni e senza padrini. 
Non cerca poltrone, non vuole potere, 
non chiede suffragi , è controcorrente per 
i tempi migliori. E contro il marxismo, il 
fascismo, il qualunquismo, l 'assenteismo 
civico, morale e politico degli arresi, dei 
rinunciatari, dei critici in pantofole, degli 
egoisti. Si batte per i valori della demo-
crazia, quella vera, quella non infognata 
nel gioco delle correnti, quella non lottiz-
zata dai compromessi e dall ' ipocrisia. Gli 
addetti ai lavori, gli «andazzisti», sicura-
mente considereranno con ironica suffi-
cienza i nostri propositi. Ma non parlia-
mo per loro, t roppo impegnati nelle con-
vergenze parallele e negli equilibri più 
avanzati. 

Ci rivolgiamo alla gente comune, come 
noi, quella che ha reso possibili tante di-
ghe oggi considerate «mura della vergo-
gna». 

Siamo convinti che il fu turo ha un cuo-
re antico e che la democrazia — oggi lo-
gora per tanti esempi, per tanti fatti , per 
tanti uomini — potrà rinnovarsi e rinvi-
gorirsi innestando le speranze di oggi sul-
le radici ed i valori di ieri, aggiornando le 
tesi e le prospettive ma non rinnegando le 
idee e i principi. La coscienza del cittadi-
no attraversa una grave crisi di sfiducia e 
di rigetto, le cui cause vanno analizzate, 
interpretate e rimosse, per ridare credibi-
lità e popolarità all 'azione socio-politica, 
oggi considerata dai più appannaggio 
corrot to di padrini o appagante intrallaz-
zo di mezze-tacche o inutile hobby di po-
chi onesti più illustri che saggi. 

«Linea Democratica» è nata per inter-
pretare l 'opinione pubblica, i suoi biso-
gni, le sue aspettative, !e sue critiche; è 
nata per proporre, discutere le posizioni, 
dialogare su un terreno costruttivo, one-
sto, democratico. È questo il nostro pro-
getto e questo titolo abbiamo dato al no-
stro periodico, voluto, scritto e finanzia-
to dagli aderenti di Linea Democratica. 
Un progetto non è solo un disegno ma è 
la realizzazione tecnica di un' idea, è la 
speranza che assume una forma. Non ci 
illudiamo che piaccia a tutti, ma ci augu-
riamo che sia gradito a chi condivide le 
nostre idee ed è disposto a dirci: corag-
gio, andate avanti. 

Diego Finauro 
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LETTERE 
Questo spazio sarà dedicato alle vostre lettere. Scriveteci e di-
verremo amici o comunque potremmo sempre scambiarci le 
nostre opinioni. A vostra scelta potrete mantenere Vincognito 
nei confronti dei lettori, ma firmate le vostre lettere, altrimenti 
non potremmo pubblicarle. 
Per questo numero «1» utilizziamo lo spazio della posta per 
ospitare una corrispondenza intercorsa tra un medico ospeda-
liero e il presidente della USL. 
Attenzione: potremmo rispondere anche a quesiti medici, sulla 
salute in generale e su qualche branca specifica, a quesiti 
legali... insomma vedete un po' voi. 

GRANDI RIFORME.... 

Che stile 
da Presidente! 
(Insomma pare che si tratti di 
una sua ditta privata) 

Sui rapporti che attualmente 
intercorrono a Montefiascone 
tra il Comitato di Gestione della 
U.S.L. e la classe medica ospe-
daliera (almeno in parte), credia-
mo sia illuminante pubblicare 
una risposta che il presidente del-
lo stesso Comitato, Angelo La 
Bella (PCI) ha inviato al dr. En-
rico Quatrini, assistente di chi-
rurgia. 

Il dr. Quatrini poneva, in una 
sua lettera inviata per conoscen-
za anche al Pretore, dei quesiti 
su talune posizioni normative di 
alcuni dipendenti dell'Ospedale 
falisco, alla luce del D.P.R. 20 
dicembre 1979, n. 671. 

Ecco le due lettere, e i due stili 
a confronto: 

Al Comitato di Gestione 
della U.S.L. VT/1 
Montefiascone 
e p.c. 
al Signor Pretore 
di Montefiascone 

Questa organizzazione sinda-
cale chiede a Codesto Comitato 
di gestione se sia conforme al 
dettato della legge la posizione 
normativa e retributiva di alcuni 
d ipendent i de l l 'Ospeda le di 
Montefiascone che, in aperta 
violazione dello art. 29 del 
D .P .R . 761 del 20.12.79, perce-
piscono l 'indennità di funzioni 
superiori. Chiede inoltre al sig. 
Pretore se non si ravvisino 
nell 'operato del Comitato di Ge-
stione gli estremi del reato di 
omissione di atti d 'uff icio. 

Distinti saluti. 
Il co-fiduciario A.N.A.A.O. 

dell'Ospedale di Montefiascone 
Dr. Enrico Quatrini 

• 

«Oggetto: Art. 29 D.P.R. 20 di-
cembre 1979, n. 761. 

Il Co-Fiduciario in indirizzo 
— che scrive a nome di «queste 

OO.SS» ma che in realtà si trat-
ta, come si rileva dalla qualifica 
che precede la firma, della sola 
ANAAO di cui il firmatario sem-
brerebbe investito, appunto, del-
la carica di Co-Fiduciario — 
chiede «se rientri nello spirito e 
nella lettera» della norma legisla-
tiva in oggetto, «la posizione 
normativa di alcuni dipendenti 
d e l l ' O s p e d a l e di M o n t e f i a -
scone». 

Non precisando Egli nomi e 
cognomi, non è possibile dare al 
chiarissimo interlocutore una ri-
sposta precisa, circostanziata e 
pertinente. 

Comunque, richiamando l'at-
tenzione del Dott. Quatrini sul 
terzo comma dell 'art. 29 di cui 
trattasi, che Egli presume violen-
tato, rileviamo, in tale comma, 
una eccezione di non poco mo-
mento della norma che tanto in-
teresse ha sollevato nel Nostro — 
certamente oculato — interpel-
lante. Ovvero, ivi si legge che 
«non costituisce esercizio di 
mansioni superiori la sostituzio-
ne di personale di posizione fun-
zionale più elevata, qualora la 
sostituzione rientri tra gli ordina-
ri compiti della propria posizio-
ne funzionale». 

Quando si verifica la circo-
stanza dettata dal legislatore de-
legato? Ad esempo, è notorio: 
«L'aiuto sostituisce il primario 
in caso di assenza...» (quinto 
comma, art. 7 DPR 27 marzo 
1969, n. 128); l'assistente «in ca-
so di assenza o impedimento 
dell 'aiuto» sostituisce quest'ulti-
mo (idem, comma settimo). 

Questo quanto — data la su-
perficialità dell ' informazione — 
è possibile rispondere al solerte 
Dott. Quatrini. 

Al momento in cui Egli ci for-
nirà nomi e cognomi, potremo 
essere più precisi ed esaurienti. 

In relazione all 'ultimo periodo 
della lettera cui si risponde, nel 
quale l'Illustrissimo autore invo-
ca la ferula della legge sul nostro 
capo, osserviamo sommessa-
mente: Compete esclusivamente 
al Sig. Pretore — disturbato per 
una questione di mero carattere 
amministrativo, rientrante, caso 

mai, nella competenza della giu-
risdizione esclusiva amministra-
tiva, trattandosi di rapporto di 
pubblico impiego — giudicare se 
si ravvisano nelle circostanze evi-
denziate dal Quatrini gli estremi 
di reato per incriminare questo 
Comitato di Gestione. Per altro 
verso, è nel diritto di questo Co-
mitato, valutare se convenga de-
nunziare il dipendente firmatario 
della missiva in argomento, per il 
reato di calunnia previsto e puni-
to all 'art. 368 del codice penale, 
che trascriviasmo in parte per in-
telligenza del Co-Fiduciario, di-
satento lettore di tesi legislativi: 

«Chiunque con denunzia, que-
rela, richiesta o istanza... diretta 
all 'Autorità Giudiziaria... incol-
pa di un reato taluno che egli sa 
innocente, ovvero simula a cari-
co di lui le tracce di un reato è 
punito con la reclusione da due a 
sei anni». 

I sindacati 
sull'Ospedale 

Nel prossimo numero 
pubblicheremo una lettera 
aperta alla stampa dei sin-
dacati ospedalieri: CISL, 
CGIL, CISAL sui proble-
mi connessi alla vita inter-
na dell'Ospedale di Monte-
fiascone, con particolare 
riferimento alle carenze del 
personale paramedico. 

La lettera è firmata dai 
rispettivi rappresentant i 
aziendali: Bruno Ceccari-
glia, Giuseppe Roncella, 
Aldo Paolini e Germano 
Germani. 

Questa è la bella che noi preferiamo. 
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SE QUELLO DI BOLSENA MUORE, LA COLPA É DELL'UOMO 

Requiem per un lago.., 
Se invece che gli storici — che per 

averne avuto voglia, capacità e tem-
po per scriverla, dimostrando di es-
sere stati sempre o quasi dei privile-
giati dalla sorte — la storia umana 
l'avessero scritta quelle immense 
moltitudini che la subirono, è presu-
mibile che dell'«homo sapiens» (noi) 
avremmo un concetto molto più ade-
rente alla realtà. Forse chi coniò que-
sta autodefinizione fu un umorista 
incompreso. Il piacere del piacere al-
trui, il dolore dell'altrui dolore, 
l'amore, la bontà, la giustizia e tutte 
le cose buone di cui a parole si è sem-
pre tanto fatto sfoggio, sarebbero 
come la classica goccia d'acqua 
nell'oceano delle turpidini che sono 
state e sono le basi della nostra vi-
cenda terrena. Eppure di tutte le 
brutture conosciute o immaginate 
sempre e dovunque, spesso distorta, 
una spiegazione è sempre possibile: 
la ferocia del potente per perpetuare 
il privilegio, la viltà del miserabile 
che vuole soltanto e comunque so-
pravvivere, il piacere del dolore al-
trui di chi il piacere in se stesso non 
può provare, sono spiegazioni ab-
biette ma spiegazioni sono. Molto 
più diffìcile è comprendere l'ultima 
umana vicenda quella che ci trova 
tutti impegnati a cercare di distrug-
gere le sorgenti stesse della vita. 

Sembra ci sfugga la più elementare 
delle realtà; che la vita è possibile 
finché esistono le condizioni perchè 
questa possa esistere. 

Presi da quella, che viene facile 
chiamare frenesia 'di beni da produr-
re e distruggere, non teniamo in nes-
sun conto di avere quale palcosceni-
co un piccolo pianeta dal fragile 
equilibrio e di limitate risorse. Se si 
può sintetizzare in una espressione 
questo assurdo viene da pensare che 
perduto l'istinto per cercare la ragio-
ne abbiamo smarrito l'uno e non 
trovata l'altra. Esistono sulla terra 
due elementi che sono la fonte pri-
maria della vita: l'aria e t'acqua. 
Sembravano inesauribili. Mezzo se-
colo di tecnologia ci ha dimostrato 
che se non possiamo distruggerli, 
possiamo alterare la composizione al 
punto da mettere in crisi la vita su 
questo pianeta. 

Desensibilizzati a pensare da una 
vita programmata da quella mo-
struosità che è spesso il potere, non 
ci rendiamo conto che il mondo sta 
morendo intorno a noi. Siamo anco-
ra in molti a ricordare come era il 
Lago di Bolsena, il nostro lago, 
quando era ancora come la natura lo 
aveva fatto milioni di anni prima. Io 
lo ricordo ancora giovane, fresco, 
pulito. Io ero ragazzo, lui aveva mi-
lioni di anni; eravamo coetanei. Chi 
mai che avesse sete poteva pensare 
che non si potessero bere le sue ac-
que! Una generazione umana, poche 
decine di anni, lo hanno invecchiato 
come il tempo non avrebbe mai po-
tuto. Forse morrà prima di molti di 
noi e questo è pazzesco. È pazzesco 
perchè un lago non è soltanto un fat-

to estetico ma un insostituibile fonte 
di vita. Insostituibile anche per la tua 
vita «homo sapiens»! 

Boschi distrutti, alberi centenari 
sacrificati al profitto di un giorno, di 
un 'ora, di un attimo; coltivazioni in-
tensive che accelerano l'erosione de! 
terreno, invadono il bacino del La-
go; fertilizzanti, diserbanti, scarichi 
fognari di paesi, camping, trattorie; 
motori per esibire la misera vanità 
dei beneficiari de! consumismo 
dell'ultima ora; spiagge piene di ri-
fiuti di ogni genere; strade costeg-
giami il Lago, mostruosità estetica 
necessitante tra l'altro di una costosa 
manutenzione perchè erose stagio-
nalmente dalle burrasche; tutto ciò 
contribuisce al definitivo affossa-
mento di questo bene insostituibile. 

Dissipatori irrazionali per cattiva 
conoscenza, abbiamo validi maestri 
nei nostri amministratori. 

Quando non domina l'inedia o te 
piccole beghe di mediocrità in peren-
ne caccia di piccoli poteri con cui 
riempire squallide esistenze, suben-
tra l'altra specie più pericolosa: quel-
la perennemente in missione per il 
nostro benessere. Questa parta di tu-

rismo, progetta strade cinconlacuali. 
Vuole che il popolo possa accorrere 
a godere le gioie del turismo di mas-
sa. Se con tutte le esperienze fatte in 
materia si crede ancora a queste cose 
siamo alla demenza. Che te strade 
siano il pretesto per speculazioni di 
ogni genere e quanto questo giovino 
all'ambiente è visibile in ogni angolo 
della terra. 

Che una strada che costeggi il La-
go sia esteticamente meno di una 
mostruosità può crederlo solo un po-
liticante di professione. In quanto 
poi a! tanto decantato turismo di 
massa, vorrei che un giorno, un lu-
nedi d'estate dopo l'invasione dome-
nicale del turista di massa, il nostro 
amministratore venisse a vedere qui 
sulla nostra spiaggia, servita da una 
strada regalataci a suo tempo da un 
suo simile, le conseguenze dell'inva-
sione. Venga a vedere, e se sarà ca-
pace di ripulirla di un millesimo della 
montagna di rifiuti, di escrementi la-
sciati da! suo turista, potrà vantarsi 
di essere stato una volta utile ai suoi 
simili 

HOMO ERECTUS 

Prende avvio l'attività del CO.BA.L.B. 
per la salvaguardia del lago di Bolsena 

Il C o n s i g l i o D i r e t t i v o de l 
CO.BA.L .B . ha approvato il bando 
di gara dell 'appalto-concorso per le 
opere di tutela dal l ' inquinamento 
del Lago di Bolsena. Forma oggeto 
dell 'appalto-concorso la presenta-
zione di un progetto esecutivo gene-
rale delle opere per la raccolta, il 
convogliamento, il t ra t tamento ed il 
recapito dei liquami provenienti da-
gli scarichi dei vari insediamenti civi-
li e industriali, attuali e futuri , siti 
nel bacino idrografico del lago di 
Bolsena, nonché la realizzazione di 
un pr imo stralcio dei relativi lavori, 
per un impor to ne t to di lire 
3.000.000.000. Il bando sarà pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale delle 
Comuni tà Europee, sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana e 
su due quotidiani. 

Con questo at to l 'attività del 
CO.BA.L .B. è entrata nella fase più 
delicata in cui si dovranno effet tuare 
scelte concrete e definitive per la sal-
vaguardia del lago dall ' inquinamen-
to. Infatt i , attraverso l 'appal to-
concorso, si dovrà scegliere, tra le 
soluzioni che saranno proposte da 
ditte italiane e straniere, quella che, 
in base alle attuali conoscenze scien-
tifiche, sia ri tenuta la più idonea per 
il convogliamento, il t ra t tamento e 
lo smaltimento dei liquami. 

I fondi at tualmente disponibili, 

qua t t ro miliardi stanziati dalla Re-
gione Lazio, sono sufficienti solo per 
realizzare una prima parte delle ope-
re, che si prevedono importanti e co-
stose, sia nella fase di realizzazione 
che nella fase di esercizio. 

Giova a questo punto ricordare 
che i membri dell 'Assemblea e del 
Direttivo del CO.BA.L .B . , rappre-
sentanti della Provincia e dei Comu-
ni del bacino del lago, hanno svolto 
le loro funzioni con impegno ecce-
zionale, ado t tando concordamente 
tutti i provvedimenti, senza precon-
cette divisioni politiche. H a n n o cosi 
dato testimonianza di un alto senso 
dell ' impegno civile e di un grande 
amore per il lago di Bolsena, gioiello 
naturale della Tuscia, fonte di vita 
per molti e oggetto per tutti di godi-
mento fisico e spirituale. Inoltre non 
hanno mai f inora intascato una lira 
nemeno a titolo di r imborso spese, 
cosi come, del resto, il segretario e il 
presidente del consorzio. C ' è da dire 
inoltre che l 'Amministrazione Pro-
vinciale e le Amministrazioni Comu-
nali interessate hanno att into ai loro 
magri bilanci per consentire l 'avvio 
del Consorzio e il raggiungimento 
dei primi obiettivi. 

Guardando ora al fu turo , innume-
revoli sono i motivi di preoccupazio-
ne. I finanziamenti disponibili sono 
appena sufficienti per realizzare una 

piccola parte dei lavori necessari; il 
Consorzio avrà presto bisogno di uf-
fici amministrativi e tecnici e di at-
trezzature indispensabili nella fase 
del l 'appalto e dell 'esecuzione dei la-
vori, nonché per l 'attività di control-
lo e di gestione degli impianti esisten-
ti e di quelli che saranno realizzati; 
gli introiti dei contributi sugli scari-
chi, derivanti dall 'applicazione della 
legge Merli, si prospet tano di entità 
modesta e in gran parte po t ranno es-
sere utilizzati solo per opere di ma-
nutenzione; i Comuni consorziati 
non possono essere in grado di af-
f rontare , con i loro bilanci, oneri che 
avranno un peso eccezionale perchè 
eccezionali sono i problemi che il 
Consorzio dovrà a f f ron ta re . E del 
resto l'interesse alla salvaguardia del 
lago supera l 'àmbito del suo bacino e 
coinvolge la collettività regionale e la 
collettività nazionale. 

È fin t roppo facile prevedere che 
se non verranno adottati interventi 
finanziari eccezionali da parte della 
Regione e dello Stato, il Consorzio 
del Bacino del lago di Bolsena è de-
stinato alla paralisi completa e, insie-
me con l ' impegno degli amministra-
tori del Consorzio, andrà perduta la 
speranza di salvare l 'equilibrio eco-
logico del lago. 

UMBERTO G. RICCI 
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LINEA DEMOCRATICA 
un ideale senza illusioni 

UNITI SI VINCE 

Costituito a Montefiascone 
un Centro contro i tumori 
Il 31/1/81 si è tenuta nei locali 

dell'Ospedale una riunione di no-
tevole importanza alla quale han-
no partecipato Autorità Cittadine, 
Sanitarie e Scolastiche. 

Nel corso di tale convegno il 
Prof. Ficari, cittadino falisco e 
oncologo di chiara fama, in colla-
borazione con lo scrivente, cui lo 
accomunano lunghi anni di ami-
chevole collaborazione alle dipen-
denze del Prof. Bastianelli, ha pre-
sentato un interessantissimo pro-
gramma nell'ambito della lotta 
contro la malattia neoplastica (tu-
mori). 

Egli, forte dell'esperienza deri-
vatagli dalla posizione nell'ambito 
della Lega Italiana per la lotta 
contro il cancro, da vari mesi, in 
accordo con alcuni sanitari locali, 
aveva già iniziato un proficuo la-
voro preparatorio per poter preve-
nire alla istituzione di un centro 
locale per la lotta contro il cancro. 

Già nelle riunioni precedenti e 
più ancora in quest'ultima ha pun-
tualizzato i concetti informatori di 
tale azione che dovrà svolgersi a 
diversi livelli, con mezzi ed interes-
samento di Enti vari nel quadro 
delle attività della nostra U.S.L. 

Partendo dal principio che non 
può condursi una battaglia e tanto 
meno una guerra senza un'esatta 
informazione circa il nemico da 
combattere, si è convenuto di cu-
rare in modo particolare una ca-
pillare «educazione sanitaria» in-
dirizzata a vari livelli di fruitori e 
di iniziare un interessantissimo la-
voro di rilievo statistico. 

Tale rilevamento di dati potrà 
in un prosieguo di tempo assume-
re una importanza non indifferen-
te in quanto che il comprensorio 
sul quale insiste la popolazione 
che adesso verrà sottoposta pre-

Fra i compiti aff idat i dallo Stato 
agli enti locali per sovvenire con 
maggiore tempestività e adeguatezza 
ai bisogni della comunità , va ricor-
dato, per il suo spiccato valore uma-
no e sociale, «il servizio di assistenza 
domiciliare agli anziani». 

È un problema che riguarda tutti: 
chi si trova in età avanzata e chi ha 
congiunti anziani cui provvedere. 

È no to come coloro che hanno 
una certa età si sentano visceralmen-
te attaccati alle quat t ro mura della 
loro abitazione, alle loro abitudini e 
alla loro indipendenza. Rinunciare a 
tu t to questo per essere ospitati 
(quando la for tuna li assiste) in Isti-
tuti pubblici, spesso rappresenta una 
t raumatica tragedia. 

Ed ecco il suggerimento, quan to 
mai oppor tuno , di aiutare gli anziani 

senta particolari caratteristiche di 
struttura ecologica; sociale ed eco-
nomica. 

In rapida successione di tempi, 
dovrebbe poi prendere il via un 
centro medico di prevenzione per 
il quale, naturalmente, saranno 
necessari locali (con quasi certezza 
reperiti) e personale tecnico. 

Le Autorità scolastiche, per la 
persona del Provveditore agli stu-
di di Viterbo, si sono immediata-
mente messe a disposizione per 
dare tutta la loro collaborazione in 
merito al «tempo educativo». 

Il sindaco Cagnucci, il presiden-
te della U.S.L./VT1 La Bella e 
l'Assessore all'Assistenza Sanita-
ria Danti, hanno confermato 
ognuno per le proprie competenze 
e secondo le possibilità dei bilanci 
la più ampia collaborazione. 

Tale iniziativa si presume che 
potrà assumere in un certo tempo 
una importanza non indifferente 
nell'ambito dell'assistenza sanita-
ria, sia sulla direttrice della pre-
venzione, per quanto sarà possibi-
le, sia su quella di un «depistage» 
quanto più precoce realizzabile 
nell'ambito dei tumori, fatto que-
sto che la tecnica ci dice essere og-
gi la migliore arma per combatter-
li. 

Lunghi decenni di esperienza ed 
il tesoro di insegnamenti di veri 
Maestri ci permettono di dire che è 
fondamentalmente sulla precocità 
dell'aggressione che si può e si de-
ve contare per combattere tale ma-
lattia. ' 

L'attuazione del piano propo-
sto dal Prof. Ficari ci sembra l'uti-
le contributo che noi potremo da-
re a questa grande lotta nella no-
stra piceola zona di competenza e 
responsabilità. 

Prof. RENATO GARINEI 

nei loro piccoli bisogni di ogni gior-
no a domicilio, con personale che, 
tra l 'a l tro, sappia loro of f r i re anche 
una parola di confor to . 

Alcuni Comuni della nostra pro-
vincia hanno dato vita da tempo al 
servizio di assistenza domiciliare per 
gli anziani, most rando grande sensi-
bilità e rispetto per l ' uomo. 

Il Comune di Montefiascone, cen-
tro di un ampio comprensorio, che 
dovrebbe dare l 'esempio ed essere 
l 'antesignano di esperienze sociali di 
tanto significato umano , che cosa 
fa? Sembra che, dopo tante solleci-
tazioni, qualche cosa cominci a 
muoversi, ma come di consueto, con 
molto r i tardo. 

Dunque questo servizio sarà pre-
sto una realtà, mi chiedi simpatica 
vecchina e caro signore pensionato? 

«Linea Democratica»: due pa-
role semplici, un termine affasci-
nante, specie per un politico che 
al giorno d'oggi abusa, ad ogni 
piè sospinto, dell'aggettivo «de-
mocratico». 

Ma una «linea» ha bisogno di 
contenuti reali, concreti che di-
ventano assai impegnativi quan-
do la si vuol definire «democrati-
ca». 

Sul «Dizionario dei sinonimi e 
dei contrari», il sostantivo fem-
minile «democrazia» I un «con-
trario» di aristocrazia, autocra-
zia, oligarchia, ma l'aggettivo 
«democratico» ha una più incisi-
va spiegazione: popolare, popo-
laresco, alla buona. 

In politica poi tutte queste de-
finizioni tendono a sfumarsi, ma 
guai se perdono il loro significa-
to, la loro essenza: diventano un 
falso o un pericoloso «contra-
rio». 

Ora il gruppo di persone che, 
ad un certo punto, (siamo più o 
meno sul finire dell'estate scor-
sa), a Montefiascone, decidono 
di riunirsi sotto questa gloriosa 
bandiera della democrazia, non 
si illudono certamente di essere 
dei pionieri, degli innovatori, dei 
Carlo Marx o dei Don Sturzo re-
divivi, ma semplicemente voglio-
no ridare pienezza e completezza 
al significato di un termine e tra-
durlo in un modo di vivere, di 
pensare, di agire, di lottare. 

Intendono, in una parola, 
muoversi su una linea che sia de-

Fra poco pot remo avere chi, in caso 
di bisogno, ci faccia un' iniezione, ci 
dia una mano a fare le spese, ci dica 
una parola di confor to nei tristi gior-
ni d ' inverno? Lo vorremmo di vero 
cuore. Ma dovete sapere che i nostri 
Amministratori hanno molte «gra-
ne» da a f f ron ta re e lotte intestine da 
combattere per conservare la poltro-
na. 

Anche qui, come in altri campi, 
c 'è il riflusso del privato che, in pa-
role povere, significa preoccuparsi 
soprat tut to di se stessi e poco degli 
altri. 

Sarebbe veramente bello se i nostri 
Amministratori avessero in cima ai 
loro pensieri la realizzazione di opere 
di sostegno per chi ha bisogno, ri-
spettando tut ta intera la umani tà e la 
personalità di ognuno. 

mocratica al cento per cento. 
Una linea che proprio per il suo 
aggettivo deve essere vicina al 
popolo e fuori del «palazzo». 
Quel termine «palazzo» con cui 
Prezzolini identificava il potere, 
che si manifesta sotto tante for-
me ed aspetti anche i più sospet-
ti: il più temibile è quel potere 
che prende le sembianze della de-
mocrazia, è un imbroglio ed un 
intrigo difficile da decifrare. 

Di fronte ad un fatalismo ed 
uno scetticismo ormai diffusissi-
mo anche a Montefiascone, que-
sto gruppo di persone vuole ri-
spondere con un messaggio posi-
tivo e costruttivo, come dire: c'è 
ancora spazio per lottare e per 
cambiare in meglio. 

La fede nell'uomo e nella sua 
tendenza verso un miglioramen-
to globale della società, credo sia 
alla base di questo movimento 
d'opinione e di idee che, fin dal 
suo nascere , ha suscitato pole-
miche, divisioni e apprensioni. 

E tutto questo è un fatto da 
valutare positivamente. 

Guai se l'idea di «Linea De-
mocratica» non fosse caduta sul 
fertile terreno delle coscienze, 
ma fosse appassita fra gli scogli 
dell'indifferenza. Ora si tratta di 
seguire questa pianticella già na-
ta, direi già rigogliosa, per vede-
re se darà dei frutti. 

Intanto c'è da notare che si 
tratta di un gruppo di persone 
mature nel senso lato della paro-
la; giovani di anni ma con un ba-
gaglio umano e culturale notevo-
le, non abbarbicate in nessuna 
poltrona di prestigio, lavoratori 
che pagano le tasse alla fonte e in 
più animati ancora da ideali che 
sembravano ormai sopiti o 
scomparsi. 

Ideali di una vita migliore, più 
libera, attiva, costruttiva, aperta 
alle istanze del prossimo. Un 
ideale che ci veniva insegnato sui 
vecchi banchi di scuola, prima 
che il legno venisse sostituito con 
la plastica e i calamai d'inchio-
stro con la penna biro. 

Un'ultima cosa: «Linea De-
mocratica» non è «contro» nes-
suno ma è a «favore» di tutti ad 
eccezione degli uomini in mala-
fede, ai furbi, ai dogmatici, agli 
irragionevoli, ai prepotenti, ai 
prevaricatori, agli idioti che si 
spacciano da intellettuali. 

UMBERTO G. RICCI 

Assistenza domiciliare agii anziani 

Nonno, non ti muovere... 
vengo io da te! 
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Promozioni facili alla U.S.L 
UNA INTERPELLANZA DEL M.S.I.-D.N. 

Anche il Movimento Sociale Italia-
no, scende in campo per vederci chiaro 
sulle carriere dei dipendenti della 
U .S .L . /VT1. 1 due consiglieri comu-
nali, Benito Battiloro ed "Elio Mocini 
— a tale proposito — hanno inviato 
una specifica interpenlanza al Sindaco 
di Montefiascone, che di seguito pub-
blichiamo: 

Le richieste del MSI-DN 
I sottoscritti Battiloro Benito e Mo-

cini Elio, Consiglieri Comunali del 
MSI-DN di Montefiascone, in virtù 
della legge regionale 6 die. 1979 n. 93 
riguardante la gestione e il funziona-
mento delle Unità Sanitarie Locali, che 
all 'art. 6 dispone che il Sindaco in qua-
lità di autorità sanitarie locale, per 
l'esercizio delle proprie attribuzioni ai 
sensi del 2° comma dell 'art. 13 della 
legge 23/12/78 n. 833, si avvale diret-
tamente dei presidi e dei servizi delle 
Unità Sanitarie Locali. 

Interpellano la S. V. per conoscere 
se il disposto della legge dello Stato 
dell'8 agosto 1980 n. 441 sia stato ap-
plicato. 

Si fa notare alla S.V. che l 'art. 10 
bis della citata legge dice testualmente: 
«con decorrenza dalla data di entrata 
in vigore di conversione del presente 
decreto, i trattamenti economici del 
personale dipendente degli Enti ospe-

dalieri, deliberati in difformità di 
quan to disposto dall 'art . 7 della legge 
17 agosto 74 n. 386, anche se approva-
ti dai rispettivi organi di controllo, so-
no abrogati o revocati. 

Alla luce di quanto sopra chiediamo 
di risponderci dettagliatamente al 
prossimo Consiglio Comunale se le 
Amministrazioni Ospedaliere di Mon-
tefiascone, Acquapendente e Bagnore-
gio hanno adempiuto a ciò; se il Comi-
tato di gestione della ns. USL in man-
canza di quanto avrebbero dovuto fare 
gli ex Consigli di Amministrazione ab-
bia accertato e deliberato di conse-
guenza per il rispetto di una legge dello 
Stato. 

Facciamo presente altresì che da no-
tizie che circolano nella cittadinanza, 
diverso personale sarebbe stato inqua-
drato in categorie superiori (in diffor-
mità di quanto prescrive la 386) da 
Amministratori Democristiani, Socia-
listi e Comunisti . 

Chiedono di portare al prossimo 
Consiglio Comunale le deliberazioni 
del Comitato di Gestione riguardanti il 
passaggio a livelli superiori del dipen-
dente Bedini, capo gruppo DC nella 
USL, e la eventuale risposta da parte 
del C O . R E . C O di Viterbo. 

Chiedono inoltre se la S.V. intenda 
nominare una Commissione Consi-
gliare logicamente integrata con qual-

Ennesima denuncia del prof. Garinei 

All'Ospedale di Montefiascone 
scarseggiano gli infermieri 

S u l l a g r a v e s i t u a z i o n e o s p e d a -
l i e r a , p r o v o c a t a d a l l a c a r e n z a d i 
p e r s o n a l e p a r a m e d i c o , c ' è d a r e -
g i s t r a r e u n a n u o v a « d e n u n c i a » 
de l p r o f . R e n a t o G a r i n e i , d i r e t -
t o r e s a n i t a r i o de l n o s o c o m i o f a -
l i s co , i n d i r i z z a t a al P r e s i d e n t e 
d e l l a U S L / V T 1 e a t u t t e le « a u -
t o r i t à » p r e p o s t e al f u n z i o n a m e n -
t o d e l l a s t r u t t u r a s a n i t a r i a . 

E c c o di s e g u i t o , la c h i a r a n o t a 
de l p r o f . G a r i n e i c h e m e t t e in lu -
c e , f r a l ' a l t r o , i « s a l t i m o r t a l i » 
o p e r a n t i a l l ' i n t e r n o d e l l ' o s p e d a -
le p e r a s s i c u r a r e u n m i n i m o di 
a s s i s t e n z a ne l l e c o r s i e : 

« L a s i t u a z i o n e de l le carenze di 
p e r s o n a l e p a r a m e d i c o sta d ive -
n e n d o di n u o v o insos ten ib i l e ; in 
m o d o part ico lare la carenza è ri-
sent i ta dal g r u p p o infermier i s t i -
c o sia g e n e r i c o c h e p r o f e s s i o n a -
le. 

S e n z a in q u e s t o m o m e n t o fare 
un 'ana l i s i par t i co laregg ia ta vi 
d e b b o c o m u n i c a r e c h e tra as sen-
ze per brevi ma la t t i e , a s s e n z e più 
p r o l u n g a t e s e m p r e per m a l a t t i e , 
o per part icolari c o n d i z i o n i f i s i o -
l o g i c h e , a s s e n z e per m o t i v i di 
s t u d i o , q u e s t a D i r e z i o n e si t rova 
in c o n d i z i o n e di N O N P O T E R 
C O P R I R E n e m m e n o in m a n i e r a 
d e c e n t e i turni di s e r v i z i o . 

O g n i m e z z o per o t t enere lo 

s c o p o risulta quasi v a n o se n o n 
i m p o s s i b i l e : c h i a m a t e in serv iz io 
m e d i a n t e f o n o g r a m m a s o n o 
ine f f i c i en t i perchè i des t inatar i 
s o n o f u o r i s e d e . 

Il t en ta t ivo di r icoprire i turni 
f a c e n d o r inunciare al p r i m o ri-
p o s o mi r i su l tano vani ; u n i c o 
m e z z o , per r icoprire un t u r n o 
n o t t u r n o nel la D i v i s i o n e M e d i c i -
n a , è c o n s e n t t o nel ch i edere alle 
due d i p e n d e n t i c h e d o v e v a n o 
m o n t a r e nel p o m e r i g g i o di alter-
nars i , i n v e c e , in m o d o tale c h e 
una r i m a n e s s e in serv iz io e l 'a l tra 
r icoprisse il turno n o t t u r n o . 

Q u e s t a s o l u z i o n e , a d o t t a t a 
d ' a u t o r i t à , s o t t o l ' i m p i e g o del la 
necess i tà i m p r e s c i n d i b i l e , è p e r ò 
contrar ia ad o g n i rego la di ass i -
s t e n z a , s o l o c h e si pens i c h e le 
d u e i m f e r m i e r e incar icate di tale 
serv iz io d o v r a n n o , in c i a s c u n o 
dei turni , caricarsi de l l ' a s s i s t enza 
di 56 m a l a t i . 

Si c o m p r e n d e f a c i m e n t e c o m e 
in tali c o n d i z i o n i n o n si p o s s a 
dal le s tesse r ichiedere l ' acce t ta -
z i o n e di tut te le r e sponsab i l i t à 
c o n n e s s e al serv iz io s t e s s o . 

Si p r e g a n o le A u t o r i t à in indi -
r izzo di t rovare una s o l u z i o n e al 
p r o b l e m a c h e , ne l lo s tret to a m -
b i t o d e l l ' O s p e d a l e risulta in so lu -
b i l e » . 

che componente del Comitato di Ge-
stione per verificare le eventuali ano-
malie e se intenda, una volta accertato 
che nè gli ex Consigli di Amministra-
zione, nè il Comitato di Gestione han-
no inteso applicare la legge, inviare 
tut to alla Autorità Competente per le 
eventuali omissioni di atti di ufficio, 

Le ragioni dei Ragionier 
Bedini 
(Questo il testo dei «pro-memoria» in-
viatoci dal rag. Aldo Bedini in riferi-
mento all'interpellanza di cui sopra): 

«Il Rag. Aldo Bedini, coadiutore 
amm.vo di ruolo con funzioni direttive 
di ragioneria presso la struttura ospe-
daliera di Acquapendente già inserito 
al 10° livello da l l 'A.N.U.L. 1974, in 
base all 'Accordo di lavoro per il perso-
nale ospedaliero in data 17/2/1979, è 
stato inquadrato all'8° livello, con re-
golari atti deliberativi, debitamente ap-
provati, (delib. n. 98 del 7 /3 /1979e n. 
144 del 18/4/1972). 

A seguito dell 'avvenuto inquadra-
mento del Direttore Amm.vo , prima 
al 13° livello e successivamente al livel-
lo di Segretario generale, il Rag. Bedini 
ha richiesto alla amministrazione di 
appartenenza la revisione della propria 
posizione, alla luce delle disposizioni 
di cui agli artt . 49 e 50 del D .P .R . 
128/1979. Il Consiglio di Amministra-
zione dell 'Ospedale di Acquapenden-
te, presieduto dalla Dr. S. Rossi del 
P .C. I . ritenuta valida la richiesta del 
Bedini," con at to n. 332 del 15/9/1980 
deliberò la revisione del relativo inqua-

dramento (contemporaneamente alla 
revisione delle posizioni di quasi tutti i 
dipendenti amministrativi e buona 
parte del personale operaio e specializ-
zato). 

Il Comitato di Controllo annullò la 
deliberazione citata (come pure tutte le 
altre riguardanti l 'altro personale am-
ministrativo e non). La richiesta di re-
visione del Bedini era principalmente 
fondata sulle funzioni realmente svol-
te, sui contenuti delle istruzioni regio-
nali in materia, e sul principio che ana-
loga p o s i z i o n e de l R a g i o n i e r e 
dell 'Ospedale di Ronciglione, aveva ri-
portato il 21/5/1980 l 'approvazione 
del Comita to di controllo di Viterbo, il 
quale confermò, cosi, una coerenza di 
compor tamento quanto meno singola-
re. 

Ad intervenuto trasferimento degli 
Ospedali alle U.S.L. , il Bedini, come" 
pure molti altri dipendenti amm.vi sia 
di Acquapendente che di Montefiasco-
ne, chiese al Comitato di gestione di 
voler riproporre la deliberazione di re-
visione del proprio inquadramento, ri-
tenuta ingiusta, e non adeguata alle 
funzioni direttive realmente e conti-
nuativamente svolte. Il comitato di ge-
stione accolse la richiesta, ma il 
C O . R E . C O . di Viterbo annullò nuo-
vamente la deliberazione, nell 'errato 
convincimento che le U.S.L. «non 
possono revisionare la posizione giuri-
dica dei dipendenti ex Ospedali, essen-
do questa una competenza delle Re-
gioni in sede di approvazione del ruolo 
unico». 

A questo punto il Bedini, cosi come 
tanti altri dipendenti amm.vi degli 
Ospedali di Acquapendente e Monte-
fiascone, si è rivolto ad un legale ed ha 
proposto formale ricorso al T .A .R . 
del* Lazio, notificato alla U.S.L. il 
16/1/1981». 

DALLA FIALS-CISAL DELL'OSPEDALE 

Esposto denuncia alla Procura 
per la scarsità di infermieri 

Di seguito alle no te del 2 5 / 5 / 8 0 , 
del 3 0 / 5 / 8 0 , del 16 /12 /80 , inviate da 
questa O O . S S . per t rovare una solu-
zione alla grave carenza di personale 
infermieris t ico, soluzione che le au-
tor i tà competent i n o n h a n n o mai vo-
luto cercare, forse a p p r o f i t t a n d o 
delle incertezze, delle paure e della 
b u o n a volontà del personale che da 
anni lavora in condizioni i numane , è 
cos t re t to ad operare più volte con 
una sola uni tà per una presenza fissa 
di a lmeno 60 degenti ,bisognosi di as-
sistenza con t inua . 

Il personale n o n ce la fa p iù , si 
a m m a l a , si rende irreperibile, è stan-
co a causa di super lavoro psico-
fisico. 

Il presidente del C o m i t a t o di Ge-
stione della U S L / V T 1 a f f r o n t a il 
p rob lema con una no ta inviataci il 
2 9 / 1 2 / 8 0 P ro t . n . 4111 che presenta 
vistose lacune b u t t a n d o f u m o negli 
occhi . 

Il Diret tore Sani tar io , un ico a e 
cercare qualche soluzione, rileva con 
una no ta del 2 7 / 1 / 8 1 P ro t . n . 2 7 / D S 
allegata alla presente per la S .V. la 
stessa carenza. 

L ' interesse maggiore ci viene però 
presenta to dal p r imar io di medicina, 
il qua le coscientissimo della situazio-
ne e ma lg rado l ' esposto del 16 /12 /80 
inviato da questa O O . S S . alla S.V. 
per la r isoluzione legale di tale pro-
b lema, come prova di solidarietà e 
sf ida ha a u m e n t a t o di 5 posti letto il 
suo repar to po r t ando lo da 74 a 79 
posti letto e gua rda caso è p ropr io in 
ques to repar to che il personale opera 
in condizioni inumane . Arrivat i al li-
mite della soppor taz ione si denun-
ciano i responsabili di ques ta situa-
zione che oltre a danneggiare la salu-
te del personale infermierist ico, crea 
d i f f ico l tà per la sicurezza dei malat i 
che non sono assistiti come la nor -
mat iva vigente in mater ia d ispone. 

Ques ta O O . S S . chiede l ' in tervento 
immedia to della S. V. per imporre 
legalmente ai responsabili ciò che il 
D P R 2 7 / 3 / 6 9 n. 128, concerne, on-
de evitare scioperi che saremo co-
stretti ad e f f e t tua re per nortnalizzare 
la s i tuazione. 

Il segretario Aziendale 
CISAL 
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CANTINA SOCIALE • CONFCOLTIVATORI 

Polemica vecchia... ma sempre buona 
Si era al tempo della vendem-

mia, che non si prospettava di 
«buona annata» come poi si è ve-
rificato, allorché scoppiò una po-
lemica che investi la Cantina Coo-
perativa di Montefiascone, la sua 
struttura, la sua attività, la sua po-
litica produttiva e commerciale. 

F u r o n o gl i ' «Agr ico l to r i 
Falisci» e la «Confcoltivatori» che 
a mezzo stampa, scagliarono gli 
strali più appuntiti in direzione del 
Cav. Ubaldo Rancini per le gestio-
ne della Cantina Sociale. 

La stampa raccolse poi anche la 
risposta di quest'ultimo, ma per 
questioni di spazio (almeno cre-
diamo) la lettera — firmata dal 
Consiglio di Amministrazione del-
la Cantina — fu pubblicata in bre-
ve sintesi e con una certa disartico-
lazione. 

Ora, siccome noi siamo in pos-
sesso della copia integrale di quella 
risposta, abbiamo creduto oppor-
tuno di pubblicarla, anche al fine 
di rinverdire una questione che 
tutto sommato è sempre di attuali-
tà. Il vino piace pressoché a tutti, 
se è buono, se è facilmente «acqui-
stabile», insomma, è meglio per 
tutti. 

Se poi gli interessati volessero 
replicare, noi siamo a disposizio-
ne. 

Ecco dunque il testo della «fi-
lippica» di Rancini & company: 

«In articoli apparsi sui quoti-
diani «Il Tempo» e «Il Messagge-
ro» nella cronaca di Viterbo, si ri-
chiama l'attenzione della pubblica 
opinione sull'attività della Cantina 
di Montefiascone soc. cooperativa 
a r.l., che gestisce gli impianti eno-
logici di Viterbo e Montefiascone. 

L'opinione pubblica ha il sacro-
santo diritto di essere informata; 
ma l'informazione deve essere 
esatta e, per quanto possibile, 
obiettiva. 

Allarmare è facile, ed altrettan-
to facile è arrecare danno. 

A chi giova? I cocci saranno 
sempre cocci, e chi li eredita avrà 
sempre una cosa rotta. 

Ma rispondiamo ai rilievi. 
Non è certamente un mistero 

che lo stabilimento di Montefia-
scone è strutturalmente carente e 
richiede continue e costose manu-
tenzioni. Tuttavia dai 18/20.000 
hi, ridotti per interventi manuten-
tori a 17.000, ha oggi una capacità 
ricettiva di hi. 38.000 completa-
mente utilizzata. Gli amici di 
Montefiascone ricorderanno cer-
tamente quando il conferimento, 
nel 1969, fu soltanto di 1.700 
quintali circa. 

Non è esatto che è stata spostata 
la sede sociale che è e resta Monte-
fiascone, almeno finché non verrà 
modificato lo Statuto; è vero inve-
ce che l'attività amministrativa 
della cooperativa viene svolta 
presso lo stabilimento di Viterbo 
dove è più incessante l'attività 
giornaliera. 

Chiunque segue le vicende del 
settore enologico, sa certamente 

che la situazione è critica e la ven-
dita del vino sfuso è praticamente 
ferma; in tutta Italia si registrano, 
purtroppo, forti giacenze. 

In una situazione di mercato co-
si difficile, è stato richiesto un 
maggior impegno nella commer-
cializzazione diretta. 

La cooperativa sta operando 
per ottenere il massimo risultato in 
questo impegno. Il vino comune, 
che costituisce ovviamente l'attivi-
tà preminente, per ragioni tecni-
che viene imbottigliato presso lo 
stabilimento di Viterbo che dispo-
ne di una linea di imbottigliamen-
to automatica e di maggiore po-
tenza. 

Il vino Est! Est!! Est!!!, che i 
produttori di Montefiascone do-
vrebbero difendere e mai scredita-

ci finora, pare che non si scontri-
no; almeno per quanto ci è dato a sa-
pere. Sul primo incontro tra CISL e 
CGIL con il Comitato di Gestione 
della USL VT1, avvenuto — per la 
verità — qualche tempo fa, riportia-
mo il comunicato redatto dal re-
sponsabile della CISL comprensoria-
le, Impero Girella. 

«Si è tenuto l'incontro tra il 
Comitato di Gestione della 
USL/VT1 e le organizzazioni 
sindacali CGIL e CISL del Com-
prensorio Alto Lazio per discute-
re in merito agli impegni di spesa 
previsti dalla Legge Regionale n. 
62 del 16/6/80 e circa il funzio-
namento della Riforma Sanita-
ria. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno fatto conoscere la loro 
posizione in merito ad alcuni 
problemi che la USL sta affron-
tando e dovrà affrontare. 

1) Istituzionalizzare incontri 
tra USL e sindacati. 

2) Riconsiderare la distrettua-
lizzazione secondo la seguente 
suddivisione: 1) Montefiascone, 
Marta e capodimonte; 2) Acqua-
pendente, Proceno, Onano e S. 
Lorenzo Nuovo; 3) Bagnoregio e 
zona della Teverina; 4) Valenta-
no, Ischia, Farnese e Latera; 5) 
Bolsena, Gradoli e Grotte di Ca-
stro. 

3) Costituzione di consultori 
itineranti nei Comuni del Di-
stretto rivedendo il suo funzio-
namento facendo acquisire agli 
organismi di gestione capacità di 
direzione politica. 

4) Istituzione di centri socio 
sanitari almeno uno per distreto, 
individuando anche altri centri, 

re, viene invece imbottigliato pres-
so la Cantina di Montefiascone 
che dispone soltanto di una linea 
di imbo t t i g l i amen to semi-
automatica e di potenzialità ridot-
ta. Malgrado i dubbi espressi, la 
vendita dell'Est! Est!! Est!!! è sta-
ta triplicata ed ha raggiunto un 
ragguardevole volume di affari, 
quasi tutto costituito da commesse 
del mercato estero. 

Nessuno nega che c'è ancora 
molto da fare perchè la Cooperati-
va Cantina di Montefiascone, che 
si è assunta l'onere di gestire i due 
impianti di Viterbo e Montefia-
scone, ridotti in stato fatiscente 
dalle prime singole esperienze, 
possa essere reclamizzata ad esem-
pio. Possiamo tuttavia illustrare 
con orgoglio quanto è stato già 

basandosi sulle distanze fra i Co-
muni del distretto, i servizi socio 
sanitari già esistenti e la pro-
grammazione socio sanitaria fat-
ta dai Comuni. 

5) La istituzione di una scuola 
per infermieri professionali con 
le seguenti caratteristiche: 1) il 
contenuto del corso deve tenere 
presente che siamo agli inizi di 
una riforma; 2) gli allievi una 
volta qualificati devono essere in 
grado di prestare il proprio servi-
zio in qualsiasi servizio sanitario 
della USL. 

6) Realizzazione di piani di ri-
cerca scientifica finalizzata prio-
rizzando il Distretto di Bagnore-
gio e per la presenza di unità pro-
duttive con particolari problemi 
di nocività. 

7) Il problema della guardia 
medica necessita di una maggio-
re vigilanza da parte degli orga-
nismi preposti per le note disfun-
zioni che manifesta. Si ritiene ne-
cessaria una campagna di sensi-
bilizzazione dell'opinione pub-
blica sulle modalità di svolgi-
mento di tale servizio organiz-
zando dibattiti specifici per veri-
ficare non solo ciò che non fun-
ziona, ma per raccogliere accor-
gimenti e miglioramenti da ap-
portare al servizio. 

8) Il servizio delle prenotazioni 
e delle impegnative è il meno 
funzionale; vanno ricercate solu-
zioni tramite l'assunzione diretta 
di questo servizio da parte dei 
Comuni mediante un infermiere 
professionale oppure rivedendo 
e razionalizzando il servizio 
dell'ostetrica. 

La Direzione politica deve ri-

realizzato. 
Nè i soci possono onestamente 

lamentare inadempienze ammini-
strative, avendo ricevuto acconti e 
liquidazioni che in assemblea sono 
stati ritenuti soddisfacenti. 

Ovviamente, in situazioni diffi-
cili è richiesto un po' di sacrificio a 
tutti; ma quello richiesto ai soci 
della Cooperativa è stato minimo 
rispetto a ciò che in generale si ap-
prende dal settore vitivinicolo. 

Naturalmente non c'è più sordo 
di chi non vuole sentire, nè peg-
gior cieco di chi non vuole vedere. 
Gli interessi politici troppo spesso 
sovrastano quelli economici e i sa-
crifici non piacciono a nessuno. 

Come Amministratori della 
Cooperativa siamo certi però che i 
soci non si lasceranno ingannare 
da questi tentativi di sfascio, che 
riporterebbero l'iniziativa indietro 
di almeno 20 anni. 

Per quanto riguarda il prodot-
to, i clienti si avvalgono, come 
sempre, della prova dei fatti». 

manere al Comitato di Gestione 
individuando soluzioni tecniche 
che evitino sbandamenti o di-
sfunzioni». 

Unità Sanitaria 
Locale VT/1 

SEDE: Montef iascone, Strada 
Teverina, 2 - Tel. 85619/85620 
C O M U N I : Acquapendente , Ba-
gnoregio, Bolsena, Capod imon-
te, Castiglione in Teverina, Civi-
tella d 'Agl iano , Farnese, Grado-
li, Gra f f ignano , Grot te di Cast ro , 
Ischia di Cas t ro , Latera , Lubria-
no, Mar ta , Montef iascone, Ona-
no, Proceno, S. Lorenzo Nuovo . 

COMITATO DI GESTIONE 

Presidente 
Angelo La Bella PCI 

Vice Presidente 

Regimildo Delle Monache D C 

Consiglieri 
Orlando Araceli PSI 
Bonaventura Bastoni PSI 
Mar io Bordini D C 
Giocondo Cherubini PCI 
Vincenzo Dant i DC 
Francesco Morleschi D C 
Cor r ado Pigliavento PSI 
S .A.U .B . : Palazzo ex INAM. Via 
D. Alighieri - Montef iascone, 
Tel. 86036 

S .A.U .B . : sede ex I N A M , via 
Cass ia , A c q u a p e n d e n t e , Tel . 
74159. 

OSPEDALI: Montef iascone (po-
sti letto 127) Telefono 85.555 
- Acquapendente (posti letto 132) 
Tel. 74181 - Bagnoregio (posti let-
to 50) Tel. 9006. 

G U A R D I E MEDICHE: Ospeda-
le di Viterbo, Tel. 33137 - Ospe-
dale di Acquapenden t e , Tel . 
74183 - Ospedale di Bagnoregio, 
Tel. 33137 

Sindacati e U.S.L. 
si incontrano... 
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LINEA DIRETTA 
Appunti e spunti di Malapennà 

Un bagno di troppo? 

Il p u n t o interrogat ivo è d ' obb l igo 
anche se per l ' interessata si è t r a t t a to 
p ropr io di u n bagno n o n necessario e 
. . . f uo r i s tagione. 

M a ven iamo ai fa t t i . La signora 
M . P . ci ha i l lustrato quel la che lei ha 
def in i to u n a disavventura capitatagli 
a l l ' in terno del nos t ro Ospedale , do-
ve si t rovava r icoverata nel repar to 
di medicina . 

Ad un bel m o m e n t o (b ru t to per 
l ' interessata) senza t r oppe spiegazio-
ni le infermiere l ' h a n n o spogliata di 
tut t i gli indument i e, a fo rza ( s tando 
a q u a n t o a f f e r m a la s ignora M . P . ) 
l ' h a n n o condo t t a in un gabine t to 
so t t oponendo la ad un bagno gelido e 
pur i f ica tore . 

C o m e se si t ra t tasse poi "di una 
por ta t r ice di mala t t ia infet t iva e con-
tagiosa, i suoi indument i sono stati 
presi con la pun t a delle dita da 
un ' i n fe rmie ra r i lut tante e sventolati 
lungo il corr idoio dove sos tavano al-
cune persone. 

Inutile dire delle protes te della si-
gnora M . P . che f r a l ' a l t ro è una vera 
«igienista» e che è r imasta addir i t tu-
ra scioccata da quel t r a t t amen to che 
non ha ritenuto giusto e, q u a n t o me-
no, poco delicato nei suoi con f ron t i . 

Il mar i to della s ignora ha f a t to il 
d iavolo a qua t t ro , p rendendose la 
con i medici del repar to e ha p o r t a t o 
via da l l 'Ospedale la moglie senza 
n e m m e n o f i rmare . N o n me t t i amo in 
dubb io le b u o n e ragioni di chi ordi-
nò quei bagno galeot to m a i modi 
con cui si è p rocedu to , s t ando alme-

n o a l l a t e s t i m o n i a n z a d e l l a 
«vi t t ima», n o n ci s embrano dei pu 
consoni a l l ' ambiente ospedal iero , 
dove il t r a t t o u m a n o e civile n o n do-
vrebbe mai venir m e n o , in nessuna 
c i rcostanza. 

Mostra Mercato 
dell 'Artigianato 

La C a m e r a di C o m m e r c i o Indu-
stria Ar t ig iana to e Agr icol tura di Vi-
te rbo , comun ica che in una r iunione 
tenu ta f r a i rappresentant i della 
C C I A A , della Regione, de l l 'Ammi-
nis t razione Provinciale , del C o m u n e 
di Vi terbo, degli Ent i turistici e delle 
Associazioni di categoria , è s ta to de-
ciso di realizzare la Mos t r a Merca to 
de l l 'Ar t ig iana to '81, nel pe r iodo dal 
9 al 17 maggio c .a . 

Alla Mos t ra , che vedrà esposti i 
p rodot t i de l l ' a r t ig ianato artist ico e 
dell 'oggett ist ica, p o t r a n n o parteci-
pare i maestr i art igiani de l l 'Al to La-
zio e della vicina Umbr ia . 

Corsi audiovisivi 
di lingue 

S o n o già iniziati presso il Consor -
zio Biblioteche di Viterbo (Viale 
T ren to , palazzo Garbin i ) i seguenti 
corsi audiovisivi di l ingue straniere. 
Francese (p rof . R o m a n o ) mercoledì 
e venerdì; Inglese (p rof . Alien) mar -

Poeti in c a m i c e b ianco 

MICHELE DE LUCA 
Michele De Luca è nato a Rodi 

Gai-ganico (Foggia) il 27/9/45. 
È medico chirurgo, vive at-

tualmente a Marta ed è dirigente 
della U.S.L. di Montefiascone. 

Nel 1972 è risultato fra i vinci-
tori del Concorso nazionale di 
poesia «Poeti in camice bianco», 
ottenendo la pubblicazione di 
due composizioni sull'Antologia 
edita dalla Editrice Quintadeci-
ma di Milano. 

Ultimamente ha dato alle 
stampe una raccolta di poesie dal 
titolo «Io, estraneo», da cui ri-
prendiamo queste poesie: 

INTENSITÀ 

L'amore è come 
il colore; 
brilla al mattino, 
al pomeriggio sbiadisce 
alla sera sparisce. 

QUIETE 

Nell'assurda quiete 
della notte 
si accende 
un rumore 
che subito si spegne 
È passato, veloce, il treno 
ammonendo il silenzio. 

LA LUNA 

La luna è come 
la vita, 
schiava 
della Terra. 

tedi e venerdì ; Tedesco (p rof . Lupa -
no) lunedì e mercoledì . I corsi si 
svolgono di pomer iggo e h a n n o la 
d u r a t a di u n ' o r a al g iorno . S o n o gra-
tuiti apert i a tu t t i . Pe r in formaz ion i 
rivolgersi al Consorz io Biblioteche di 
Vi te rbo , Tel . 222622. 

I medici a scuola 

La -scuola medica ospedal iera di 
R o m a e della Regione Lazio, ha isti-
tu i to dei corsi di agg io rnamento per 
il personale medico e per gli s tudent i 
in medicina , da tenersi a l l ' in te rno 
del l 'ospedale di Monte f i a scone . Ec-
co gli a rgoment i e i docent i del cor-
so: « A n a t o m i a clinica ed a n a t o m i a 
chirurgica del fega to e delle vie bilia-
ri», p ro f . Rena to Garinei ; «Argo-
menti di oncologia» dr . F inau ro ; 
«Cardio logia d ' u rgenza in r ian ima-
z ione» dr . Tasciot t i ; «Grav idanza e 
r ischio», dr . G i o r d a n o ; «Sterili tà e 
fer t i l i tà», dr . Quatr in i ; «Vascuolo-
pat ie periferiche-clinica e t e rap ia» , 
dr . Soleti. 

Telefoni utili 
a Montefiascone 

* 

- Carabinieri 86666/86013 
- Ospedale 85555/86596 
- C o m u n e 86044/86241 
- Associazione Pro Loco 86040 
- Ass. Prov. Artigianato 85323 
- Banca Cattolica 85464/86080 
- Banca del Cimino 86003 
- Banco S. Spirito 86026/86525 

86014 
86031 
86475 
86021 
86025 
86041 
85959 
86045 

- Cassa d'i Risparmio 
- Consorzio Agrario 
- E .N .E .L . 
- Esattoria Comunale 
- Farmacia Alberigi 
- Farmacia Braguti 
- Farmacia Zepponami 
- Guardia di Finanza 
- U . S . L . 85619/85620 
- S . A . U . B . 86036 
- Istituto Benedettine 86066 
- Maestre Pie Filippini 86088 
- Istituto Divino Amore 86089 
- Ist. Tecnico Commerciale 86248 

Liceo Scientifico 86800 
- Monopolio di Stato 85727 
- O . N . P . I . 86789/86963 
- Or fano t ro f io 86702 
- Pretura 86075/86004 
- Ufficiale Giudiziario 86675 
- Scuola card. Salotti86136/86682 
- '"cuoia MediaSalotti 86692 
- cuoia Media Manzoni 86240 
- Seminario Barbarigo 86070 
- Ufficio Postale 86072/84177 
- Ufficio Collocamento 86100 
- Unione Prov. Artigiani 85267 
- Villa S. Margherita 86029/86249 

Michele De Luca 

Novità 
sulla Riforma Sanitaria 

Legge 22/12/1980, n. 900: «Misure urgenti in materia di as-
sistenza sanitaria». 

Enti ospedalieri 

- Proroga f ino al 31/3/1981 dei Commissari liquidatori dei 
disciolti Enti per la cessazione delle relative gestioni di liquida-
zione; 

Malati di mente 

- Proroga del funz ionamento , f<no al 31/3/1981, degli Istitu-
ti di cura ad indirizzo psichiatrico ed accezionalmente f ino al 
31/12/1981. 

Laddove non siano disponibili fo rme alternative di assisten-
za sul territorio, gli infermi di mente che lo richiedono possono 
essere riammessi negli ospedali psichiatrici e neuropsichiatrici. 

Malattie all'estero 

- Attr ibuzione, dal 1/1/1981, al Ministero della Sanità delle 
competenze relative alla definizione delle domenda di r imborso 
di spese per assistenza sanitaria, usufrui ta all 'estero nel l 'anno 
1980. 

E.N.P.I . e A.N.C.C. 

- Proroga delle funzioni at tualmente svolte da l l 'ENPI (Ente 
Nazionale Prevenzione Infor tuni) e da l l 'A .N.C .C . (Associa-
zione Nazionale Control lo Combust ione) soggetti al Ministero 
del Lavoro e attribuite dalla legge alle Unità Sanitarie Locali. 
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I cronici disservizi dell'A.CO.TRA.L. 

Gli studenti 
costretti a rincorrere 
i mezzi di trasporto 
Gli studenti che aff luiscono 

a Montef iascone per f requen-
tare gli studi di Scuola Media 
Superiore incontrano sempre 
maggiori disagi. 

Nonos tante le «levatacce» 
cui sono costretti per arrivare 
in tempo utile a scuola, spesso 
sono costretti a fare l ' au to-
stop perchè (incredibile a dir-
si!) le corriere di linea o non 
passano o pasano con r i tardo 
oppure i passeggeri sono cosi 
stipati che non è possibile tro-

COMUNE 
DI MONTEFIASCONE 

Abitanti: 12.600 c.a. 
Km.2 104,7 
Alt.. 616 m. s.l.m. 
Tel. 86044 - 86241 - 86627 

AMMINISTRAZIONE 
Sindaco 

Paolo Cagnucci DC 

Assessori 
Ottaviano Angeli DC 
Augusto Angeloni « 
Franco Marsiantonio « 
Lodovico Mocini « 
Mario Mocini « 
Pietro Scoponi « 
Consiglieri 
Renato Belardi DC 
Vincenzo Danti « 
Regimildo 
Delle Monache « 
Luciano Femminella « 
Maurizio Minciotti « 
Francesco Morleschi « 
Franco Ranaldi « 
Roberto Ricci « 
Angelo Bevilacqua PCI 
Paolo Bevilacqua « 
Carolina Burla « 
Bruno Moscetti « 
Dario Moscetti « 
Settimio Moscetti « 
Lorenzo Saraca « 
Igino Zucchetti « 
Aldo Paolini PSI 
Corrado Pigliavento « 
Giuseppe Pesaresi « 
Benito Battiloro MSI 
Elio Mocini « 
Giuseppe Baccelli PSDI 
Roberto Stefanoni AF 

varvi posto nemmeno con un 
piede dentro e uno fuor i . 

Qualche giorno fa un grup-
po di studenti provenienti dal-
la par te di Valentano, sono ri-
masti per metà appesi alle 
portiere e per metà . . . a piedi. 
E a quel che si dice non è un 
episodio isolato, ma un fa t to 
che si ripete con mol ta fre-
quenza. La causa? 

Sembra che gli addett i si ri-
f iut ino di fare lo straordinario 
indispensabile per mettere in 
a t to un servizio bis. Cosi alla 
faccia dello sbandierato dirit-
to del cit tadino ad avere servi-
zi pubblici efficienti e puntua-
li e al l 'al tro sacrosanto costi-
tuzionale diritto allo studio, si 
costr ingono giovani Volonte-
rosi a non f requentare le le-
zioni con le conseguenze ne-
gative, anche economiche, 
che le famiglie r isentono. 

Hai ragione, caro lettore, a 
r icordarmi che anche i lavora-
tori de l l 'ACOTRAL hanno i 
loro diritti da difendere. Non 
c 'è dubbio; ma temo che t rop-
po spesso l 'ansia di tutelare i 
diritti faccia dimenticare i do-
veri che si hanno nei conf ron t i 
della collettività. 

Forse non tutti sanno che 
un numeroso g ruppo di stu-
denti, che devono usufruire di 
un servizio di linea provenien-
te da un centro particolar-
mente mal servito, è costretto 
ad entrare in classe in r i tardo 
e dopo che le lezioni sono da 
tempo iniziate. Perchè? Per la 
semplice ragione che, nono-
stante l ' intervento, di autori tà 
scolastiche e politiche (sembra 
che sia intervenuto anche il 
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Presidente della Provincia), 
non si è riusciti a modif icare 
gli orari di alcuni minuti . 

Ma ci saranno delle ragioni 
tecniche, osserverai onesto 
lettore? Questa, infat t i , è la 
g i u s t i f i c a z i o n e u f f i c i a l e . 
Qualche maligno invece dice 
(noi comunque non lo credia-
mo) che il modif icare di qual-
che minuto , l 'orar io compor-
terebbe un maggior disagio 
per autisti e fat torini che do-
vrebbero modif icare l 'orga-
nizzazione della loro vita pri-
vata. Che la collettività ne ri-
senta effet t i negativi non è che 
importi mol to . Non è vero 
che siamo in pieno riflusso nel 
privato? 

Forse, gentile lettore, sei 
nel giusto quando mi fai os-
servare che se i bambini sono 
abituati male, con t roppi de-
nari in tasca e hanno preso il 
sopravvento sui genitori, è 
difficile correggerli e r iportar-
li sulla giusta via. 

Sta di fa t to che quello che 
doveva essere il « rubino» al 
d i t o d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
Regionale in fa t to di t raspor-
ti, si sta mos t rando come uno 
dei più scadenti servizi pubbli-
ci resi alla collettività. 

NUOVE TARIFFE POSTALI 
L e t t e r e E s p r e s s i 

f i n o a g r . 2 0 • L . 2 0 0 L . 5 0 0 o l t r e l ' a f f r a n c a t u r a 

d a 2 0 a 5 0 g r . L . 4 0 0 n o r m a l e 

d a 5 0 a 1 0 0 g r . L . 5 0 0 

d a 1 0 0 a 2 5 0 g r . L . 1 0 0 0 R a c c o m a n d a t e 

d a 2 5 0 a 5 0 0 g r . L . 2 0 0 0 L . 4 0 0 o l t r e l ' a f f r a n c a t u r a 

n o r m a l e 

C a r t o l i n e L . 1 5 0 

Questo 
giornale 

è un 
PROGETTO' 

da 
sostenere! 

P R O G E T T O 
di 

L I N E A D E M O C R A T I C A 

Periodico 
di opinione, informazione, cultura 

Direzione e Redazione 
01027 MONTEFIASCONE-

Via del Barone n. 32 

Registrazione del Tribunale 
di Viterbo n. 354 del 10-2-1981 

Direttore 
D I E G O F I N A U R O 

Responsabile 
U M B E R T O G: RICCI 

Redazione 
E N R I C O QUATRIN1 

A L D O P E R U G I N I 
A L B E C A D I R RAGIS 
A T T I L I O MANCINI 

FABRIZIO F. SOLETI 
U G O F R A T O N I 

R I N A L D O C O R D O V A N I 

Sped. in abbonamento postale gruppo 
III Autorizzazione Dir. Prov. E P T 
Viterbo. Pubblicità inferiore al 70% 

Tipografia A. Quatrini & Figli s .n.c. 
01100 VITERBO. Viale Trieste, 133 


